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Natale 2014 
 

 
 
 
A Piccino Picciò 
si avvicina il Natale 
e Camillo, 
cachi assai geniale, 
ha un’idea 
davvero originale! 
Pensate un po’, 
tutti i frutti dell’annata 
- color giallo aranciata – 
che dai suoi scuri rami 
pendono come esche dagli ami, 
all’improvviso 
accende e spegne, 
spegne e accende, 
come lampadine, 
a intermittenza 
senza fine… 
Che fiaccolata! 
I giovani ramoscelli, 
invece, 
intreccia tra loro 
come fili d’or 
e le foglie, bianche di rugiada, 
appaiono, ai vostri occhi, 
come fiocchi di magica bambagia… 
Un albero così, 
carico di tanto amor, 
in quale altro luogo 
lo puoi trovar?  
 

I Pizzicalaluna 
(Insegnanti  e alunni della classe 1a C 

della scuola primaria di Vetralla)  
 
 
 
 

Cara scuola, 
potrà sembrarti 
strano che qualcu-
no voglia far e gli 
auguri: proprio a 
te, che sei 
un’istituzione, in 
un periodo in cui 

le istituzioni non 
godono di buona 
fama e gli interessi 
indiv iduali sembrano prevalere 
sugli i nteressi della collettività. Ci 
sono persone che, proprio ut ili z-
zando le istituzioni, arricchiscono 
se stessi, i propri fam igliari, i pr o-
pri amici; certo:  con te non si è mai 
arricchito nessuno, ma spesso si 
tende a fare un po’ di confusione. 
Qualcuno pensa che ormai  sei fuori 
moda: con quei quaderni che pre-
tendi ordinati, con quelle matite 
obsolete che bisogna spesso tempe-
rare e - quando si rompe la punta - 
bisogna ricominciare da capo, con 
quei libri così pesanti e pieni di p a-
role. C’è chi pensa che un po’ di 
informazione pescata velocemente 
qua e là su internet possa soppian-
tarti; ma tu ti ostini a voler ragio-
nare con lento spirito critico, a cer-
care il senso delle cose, a non fer-
marti alla superficialità della prima 
schermata. Ci sono persino inse-
gnanti che leggono libri – quelli di 
carta – in classe e si ostinano a con-
sigliarli, qualcuno anche come re-
galo di N atale. 
Sì: proprio quei libri che, in questi 
giorni , ho visto insanguinati nella 
scuola di Peshawar, insieme a più 
di 130 bambini uccisi. Gli stessi li-
bri bruciati e gli stessi bambini u c-
cisi in tante scuole del mondo dove 
tu, cara vecchia scuola, rappresenti 
l’unica speranza di istruzione, di 
migliorament o sociale, di epifania 

di giustizia e di libertà. A noi, nell’  
opulento Occidente, sembra strano 
e lontano: ma dove ci sono guerre e 
conflitti, sotto tutti i regimi di tutti i 
colori, più che le caserme si mira a 
distruggere le scuole, ad annien-
tarne il potenziale di futuro e di 
speranza che esse rappresentano. 
Auguri, allora, vecchia scuola: che 
tu e le persone che ti abitano pos-
siate continuare, come fate da più 
di duemila anni, a trasmettere il 
sapere e la conoscenza e, se possi-
bile, un po’ di sapienza. 
Auguri, cara scuola, perché tu ap-
prenda a rinnovarti, perché trovi il 
coraggio di saper fare autocritica e 
la voglia di migliorarti sempre.  
Ma, accanto alle novità e ai cam-
biamenti, voglio augurarti  che tu  
mantenga sempre l’antico gesto del 
maestro che si china sull’allievo e, 
con il dito, gli indica il segno perso: 
nel brano che sta leggendo, come 
nel percorso – più lungo e difficile - 
della vita.  
Auguri a tutte le scuole del mondo: 
a quelle dove capita che, per un 
giorno, si spengano i termosifoni, e 
a quelle col pavimento di terra, 
senza banchi, col tetto di paglia,  
fatte in una stalla (accadeva anche 
nelle nostre contrade non molti an-
ni fa) che somigliano tanto ad… 
una Capanna.  
Buon Natale ! 

Roberto Santoni 

P
Auguri, cara vecchia scuola! 

Bambini della scuola di Peshawar (da: www.ilfattoquotidiano.it) 



Un Coro di  
auguri  
 

 
In questi giorni, in tutte le scuole 
dell’infanzia, primarie e secondaria 
di 1° grado del nostro Istituto, si 
sono svolte manifestazioni e mo-
menti d’incontro  tra scuola e fam i-
glie per il tradizionale scambio di 
auguri.  
Non poteva mancare uno speciale  
Concerto di Natale eseguito dal 
Coro “Le Mille Note Blu” che – sotto 
la direzione delle professoresse 
Maria Laura Oroni e Annamaria 
Paolucci – comprende ragazzi della 
scuola media di Blera, ma anche 
alunni delle due scuole primarie di 
Vetralla e Cura di Vetralla . 
Molto suggestivi sono stati i canti 
eseguiti sabato scorso nella splen-
dida cornice della chiesa di San 
Francesco, a Vetralla, attingendo 
alla tradizione italiana, ma anche 
aprendosi alle più conosciute me-
lodie internazionali.  
Il Coro dell’Istituto si sta  consoli-
dando,  come accade da anni nelle 
scuole del Nord Europa, quale e-
lemento culturale che caratterizza 
l’offerta formativa della scuola.  
Numerosi i genitori e il pubblico 
che hanno calorosamente apprez-
zato l’esibizione dei giovani coristi.  
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Tombola !  
 
Grande successo, anche quest’ an-
no, della “Tombola della scuola” or-

ganizzata dalle insegnan-
ti della scuola primaria di 
Vetralla. 
La tradizionale tombol a-
ta, che si è svolta venerdì 
sera presso la sala S. Gia-
como di Vetralla, ha visto 
la partecipazione di nu-
merosi genitori ; è stata 
realizzata grazie al gene-
roso contributo dei com-
mercianti di Vetralla e di 
Viterbo, delle fam iglie 

degli alunni, del parroco Don 
Lamberto e, naturalmente, delle 
insegnanti coordinate dalla mae-
stra Federica De Benedetti.  
Il ricavato della tombola, oltre 
1.100,00 euro sarà interamente de-
stinato all’acquisto di sussidi e ma-
teriali didattici per g li alunni della 
scuola primaria, su indicazione 
delle stesse docenti. 
Una sorta di crowdfunding che oggi, 
a seguito dei progressivi tagli ai 
finanziamenti per il funzionamento 
amministrativo e didattico, si re n-
de sempre più necessario per poter 
mantenere ed incrementare il pa-
trimonio di mate riale didattico in-
dispensabile  per le lezioni in clas-
se. 
 
…………………………………………………………………………  

 

Auguri !  
 

Il dirigente scolastico, gli insegnan-
ti, il personale amministrativo e 
ausiliario , i collaboratori del not i-
ziario “Piazza Marconi”  inviano  a 
tutti gli a lunni, alle loro famiglie, 
agli amici della scuola i più sinceri 
auguri per un sereno Natale ed un 
felice anno nuovo. 
 
 

 

 

C’era una  
 volta...  
 
 

 
 
7 dicembre 1954 
La Direzione mi ha consegnato le 
pagelle da compilare. Ho avvertito 
i ragazzi che se vogliono  un buon 
voto al primo trimestre dovranno 
ripassare tutte le materie d’ inse-
gnamento. Intanto l ’interrogazione 
viene svolta sotto forma d’esame. 
11 dicembre 1954 
Quanti bei lavoretti gli alunni mi 
hanno consegnato. Scalette, tavoli, 
vasi, orologi di cartone, illustrazi o-
ni varie, foglie sempreverdi, palette 
e tanti oggettini. La scuola s’è ab-
bellita d ’una vera e propria “ mo-
stra artigiana” . Ciò è servito per 
disciplinarli a casa e per far nascere 
in essi interesse e amore verso 
l’attività e verso la scuola. 
15 dicembre 1954 
Da oggi hanno avuto luogo le i n-
terrogazioni sulla lingua, sulla st o-
ria e geografia, sulla religione. Ciò 
è valso a dare un giudizio più  ap-
propriato all ’alunno, per il voto del 
prossimo trimestre. 
16 dicembre 1954 
Stamani la scuola s’è arricchita di 
materiale per il presepe. Gli alunni 
sono impazienti di vedere, fra p o-
co, anche un bell’albero di Natale. 
18 dicembre 1954 
In occasione del giorno onomastico 
dell ’insegnante di religione, Parro-
co Don Liberato, i bambini hanno 
preparato la letterina d ’augurio. È 
stata una bella iniziativa  che ha da-
to i suoi frutti educativi. Alla classe 
è stato donato un voluminoso pac-
co di dolci in segno di riconoscen-
za. 
- Cari fanciulli, le azioni gentili ci 
recano soddisfazioni morali e… 
materiali . Così agendo non ci ri-
mettiamo mai. - 
 
Archivio Storico dell’Istituto Com-
prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1954-55 
Ins. Campomaggiore Michele 

Dal Registro della classe III mista, 
Scuola elementare di Vetralla 


